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Con questo seminario si intende presentare il “lavoro Con questo seminario si intende presentare il “lavoro Con questo seminario si intende presentare il “lavoro Con questo seminario si intende presentare il “lavoro 
di frontiera” che viene svolto dai didatti  che attual-di frontiera” che viene svolto dai didatti  che attual-di frontiera” che viene svolto dai didatti  che attual-di frontiera” che viene svolto dai didatti  che attual-
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Direttore del Centro Milanese di Terapia della Fami-Direttore del Centro Milanese di Terapia della Fami-Direttore del Centro Milanese di Terapia della Fami-Direttore del Centro Milanese di Terapia della Fami-
glia. Protagonista della rivoluzione sistemica  in psico-glia. Protagonista della rivoluzione sistemica  in psico-glia. Protagonista della rivoluzione sistemica  in psico-glia. Protagonista della rivoluzione sistemica  in psico-
terapia e fondatore, insieme a Gianfranco Cecchin, del terapia e fondatore, insieme a Gianfranco Cecchin, del terapia e fondatore, insieme a Gianfranco Cecchin, del terapia e fondatore, insieme a Gianfranco Cecchin, del 
modello conosciuto in tutto il mondo come “Milan modello conosciuto in tutto il mondo come “Milan modello conosciuto in tutto il mondo come “Milan modello conosciuto in tutto il mondo come “Milan 
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Psicologo Psicoterapeuta. Psicologo Psicoterapeuta. Psicologo Psicoterapeuta. Psicologo Psicoterapeuta.     
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ve.ve.ve.ve.    
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Psicologo Psicoterapeuta. Si interessa in particolare Psicologo Psicoterapeuta. Si interessa in particolare Psicologo Psicoterapeuta. Si interessa in particolare Psicologo Psicoterapeuta. Si interessa in particolare 
del rapporto tra psicoterapia e creatività e della de-del rapporto tra psicoterapia e creatività e della de-del rapporto tra psicoterapia e creatività e della de-del rapporto tra psicoterapia e creatività e della de-
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Massimo GiulianiMassimo GiulianiMassimo GiulianiMassimo Giuliani    
Didatta del CMTF Didatta del CMTF Didatta del CMTF Didatta del CMTF     



PROGRAMMAPROGRAMMAPROGRAMMAPROGRAMMA  

h. 9.30  Accoglienza e registrazione dei partecipanti 
 

h. 10.00 Massimo Giuliani introduce la giornata 
 

h.10.15 "Che fine ha fatto la schizofrenia?" 

          relazione di Pietro Barbetta e conversazione  

               con il pubblico 
 

h. 11.00 “Interventi strategici, ricostruzioni narrative ,  

        diagnosi sistemica: è una questione di timing” 

              relazione di Antonio Caruso e conversazione 

              con il pubblico 
 

h. 11.45   intervallo 
 

h. 12.00  “Approccio di Milano, Famiglie e lutto” 

          relazione di Enrico Cazzaniga e conversazio- 

               ne con il pubblico 
 

h. 12.45 Commenti, riflessioni e stimoli di  

            LUIGI BOSCOLO 
 

h. 13.15 Pausa pranzo 
 

h. 14.45  "Nosce te ipsum", il gioco dei sé nella conver- 

               sazione terapeutica" 

               relazione di Gabriela Gaspari e conversazio- 

               ne con il pubblico 
 

h.15.30 “… Ho sognato Sant’Agostino” (quattro con- 

            dizioni per la psicoterapia) 

            relazione di Massimo Schinco e conversazione 

            con il pubblico 
 

h.16.15 Considerazioni, riflessioni e commenti di  

            LUIGI BOSCOLO 
 

h. 17.00 Chiusura dei lavori 
 

Pietro BarbettaPietro BarbettaPietro BarbettaPietro Barbetta    
"Che fine ha fatto la schizofrenia?""Che fine ha fatto la schizofrenia?""Che fine ha fatto la schizofrenia?""Che fine ha fatto la schizofrenia?"    
 
Esiste ancora la schizofrenia? E' stata definitivamente 
debellata dai neurolettici? E' un mito, come voleva 

l'antipsichiatria? 
E' risolvibile nella psicosi maniaco-depressiva, come 

sostengono alcuni psichiatri? 
Esiste ancora il trattamento familiare della famiglia a 
transazione schizofrenica? Il modello psicoeducativo è 
ancora valido? Com'è la conversazione in terapia fami-
liare oggi con le famiglie con un paziente designato 
psicotico? Esiste una chimica delle relazioni? Il tratta-
mento familiare della schizofrenia va fatto in ambien-

te psichiatrico o fuori? 
A tutto questo e altro ancora Pietro Barbetta cercherà 
di rispondere analizzando discorsi clinici e conversa-
zioni familiari, nella tradizione di Gregory Bateson e 

Michel Foucault. 

 

Antonio CarusoAntonio CarusoAntonio CarusoAntonio Caruso    
“Interventi strategici, ricostruzioni narrative, “Interventi strategici, ricostruzioni narrative, “Interventi strategici, ricostruzioni narrative, “Interventi strategici, ricostruzioni narrative, 
diagnosi sistemica: è una questione di diagnosi sistemica: è una questione di diagnosi sistemica: è una questione di diagnosi sistemica: è una questione di 

timing”timing”timing”timing”    
 
Attraverso spezzoni di sedute di psicoterapia viene 
mostrato come l'uso di interventi strategici, la costru-
zione e decostruzione delle narrazioni generate nella 
conversazione in terapia, la co-costruzione insieme ai 
clienti della diagnosi sistemica, seguono spesso per il 
relatore proprio questa sequenza temporale. Il tera-
peuta propone come criterio decisionale per l'opportu-
na scelta l'uso della linee guida dello strategizing (K. 
Tomm) e dell'altravisione per come l'ha formulata ne-

gli ultimi anni. 

 

Enrico CazzanigaEnrico CazzanigaEnrico CazzanigaEnrico Cazzaniga    
“Approccio di Milano, Famiglie e lutto”“Approccio di Milano, Famiglie e lutto”“Approccio di Milano, Famiglie e lutto”“Approccio di Milano, Famiglie e lutto”    
 
La perdita di una persona rappresenta quasi sempre 

uno degli eventi più difficili da affrontare nella vita. 
Spesso chi si trova nel tempo del lutto vive in una di-
mensione di solitudine, sostenuta da talune rappre-
sentazioni sociali, che può avere effetti negativi per la 
salute. L’intero sistema familiare subisce cambiamen-

ti significativi. 

Verrà presentata la storia di una terapia familiare con-

dotta secondo il Modello Milanese. 
Nell’incontro si discuterà come le premesse del Milan 
Approach possano rivelarsi un utile strumento di aiuto 
per il terapeuta sistemico che incontra persone in lut-

to. 

    
    

Gabriela GaspariGabriela GaspariGabriela GaspariGabriela Gaspari    
""""NNNNoooosssscccceeee    tttteeee    iiiippppssssuuuummmm"""",,,,    iiiillll    ggggiiiiooooccccoooo    ddddeeeeiiii    sssséééé    nnnneeeellllllllaaaa    ccccoooonnnnvvvveeeerrrr----

sazione terapeutica"sazione terapeutica"sazione terapeutica"sazione terapeutica"    
 
Raccontare storie è parte fondamentale di tutte le cul-
ture. Fin dai primi anni di vita cominciamo a costruire 
racconti che si riferiscono ad avvenimenti ed esperien-
ze interiori dell’esistenza quotidiana. Ma cos’hanno di 
così speciale le storie? Perché per la specie umana è 
così importante raccontarle e ascoltarle? Le sedute di 
psicoterapia familiare sono un contesto in cui si rac-
contano storie particolari, narrate allo scopo di uscire 
da una condizione di sofferenza. Analizzando alcuni 
brani di conversazione tratti da un percorso terapeuti-
co potremo avere un esempio di come  i sé che narra-
no e quelli che ascoltano si costruiscano reciproca-
mente come in un gioco di specchi dove è possibile 

cambiare conservando la propria identità. 

 
 

Massimo SchincoMassimo SchincoMassimo SchincoMassimo Schinco    
““““…………    HHHHoooo    ssssooooggggnnnnaaaattttoooo    SSSSaaaannnntttt’’’’AAAAggggoooossssttttiiiinnnnoooo””””    ((((qqqquuuuaaaattttttttrrrroooo    ccccoooonnnnddddiiii----

zioni per la psicoterapia)zioni per la psicoterapia)zioni per la psicoterapia)zioni per la psicoterapia)    
 
La convinzione che l’uomo e l’universo siano unilate-
ralmente governati dal loro passato – che è stata tra-
sformata in legge scientifica e convinzione filosofica e 
ha potentemente influenzato anche la psicoterapia  - è 
espressione di uno dei più resistenti pregiudizi di cui è 
capace la mente umana a livello individuale e colletti-
vo. L’applicazione della cibernetica e dell’approccio 
estetico alla psicoterapia ha rappresentato un passo 
importante sulla strada del suo superamento, ma é 
necessario andare avanti. Un breve esempio clinico, 
quattro brevi formule astratte e un esempio poetico 
musicale saranno utilizzati per indicare una possibile 

strada di sviluppo.  


